
- SUSSIDIO AI GRUPPI DI PREGHIERA - 

circolare di AGOSTOAGOSTOAGOSTOAGOSTO    - Anno XVIII 

della 

Messaggio del  25 Luglio 2013 

“Cari figli! Con la gioia nel cuore vi invito tutti a vivere la 
vostra fede ed a testimoniarla col cuore e con l'esempio in 
ogni modo. Decidetevi figlioli di stare lontano dal peccato 
e dalle tentazioni; nei vostri cuori ci sia la gioia e l'amore 
per la santità. Io, figlioli, vi amo e vi accompagno con la 
Mia intercessione davanti all'Altissimo. Grazie per aver 
risposto alla Mia chiamata.” 

Pellegrinaggi 2013 

29 AGOSTO -   4 SETTEMBRE 

30 SETTEMBRE - 6 OTTOBRE 

30 OTTOBRE   -  5 NOVEMBRE 

28 NOVEMBRE -  4 DICEMBRE 

30 DICEMBRE -  5 GENNAIO 

PROGRAMMA dei PELLEGRINAGGI 

COSA SI FA A MEDJUGORJE: durante l a permanenza verrà seguito il pr ogramma settimanale che il Santuario 

propone: la S.Messa internazi onale, che si celebra ogni sera per la pace del mondo, 15 minuti dopo              
l’Apparizione giornaliera dei veggenti. Il S.Rosario guidato dai Padri Francescani, l’Adorazione Eucaristica e 
della Croce, la salita al luogo delle prime apparizioni (Podbrdo), la Via Crucis sul Monte Križevac, sosta di     
preghiera alla Croce Bl u. Inoltre sono previsti incontri con i veggenti e con i frati del Santuario. Visite all a      
Comunità di Sr. Elvira “Cenacolo” e di Sr. Emanuel “Beatitudini”. Possibilità di assistere alle apparizioni negli  

anni versari e il giorno 2 di ogni mese. I sacerdoti sono disponibili per le confessioni dalle ore 16,00. 
PARTENZE E ARRIVI: Andata: le partenze da Genova avvengono da P.zza della Vittoria c /o il terminal dei  
pullman ( portici ex palazzo INPS) intorno alle ore 7,15. Il viaggio pr osegue alla volta della Croazia -  Via  Trieste 
- con possibilità di salita ai caselli lungo l’itiner ario. Sosta in albergo i n Croazia con cena, pernottamento e prima 
colazione. Arrivo a Medj ugorje in mattinata (sistemazione in al bergo con formula di pensi one completa i n      

camere con ser vizi). 
Ritorno: partenza da Medjugorje alle 16,00 con sosta in Croazia con cena, pernottamento e prima colazione ed 
arrivo a Genova alle 18,00 circa. 
DOCUMENTI RICHIESTI: passaporto o carta di identità valida per l’espatrio. Non sono valide l e carte  di        
identità col timbro di proroga. I mi nori di 15 anni devono avere il passaporto personale. 

NOTE: Munirsi di radiolina FM con auricolari per traduzioni simultanee. 
    

 

in partenza da GENOVA, CHIAVARI e SAVONA 
su richiesta: partenze da Imperia e La Spezia 

Per informazioni  (orario 10,00 –18,00) 

Giovanni: 335.5863226 | Concetta: 340.5853453 
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Sconto 
Famigli
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Sconto 
Giovani 

6 giorni - via terra - viaggio diretto 18h - € 280 

6 giorni - via terra € 300* 
(*) la quota comprende anche SOSTE INTERMEDIE IN ALBERGO con cena, 
pernottamento e  prima colazione sia all’andata che al ritorno -  

7 giorni - via terra - viaggio diretto 18h - € 310 

7 giorni - via terra € 335*  
(*) la quota comprende anche SOSTE INTERMEDIE IN ALBERGO con cena, 

pernottamento e  prima colazione sia all’andata che al ritorno -  

Viaggi organizzati dall’Agenzia: 

BBC Serv ices srl - Via F.Cascione, 7 - 18100 Imperia 

Tel. 0183 660263 - www.bbcser vices.it  - pellegrinaggi@bbcser vices.it 



Dalla Enciclica “LUMEN FIDEI” 

PAPA FRANCESCO 
 

Una luce da riscoprire 

 
 

(...) “È urgente perciò recuperare il carattere di luce proprio della    
fede, perché quando la sua fiamma si spegne anche tutte le altre luci 
finiscono per perdere il loro vigore. La luce della fede possiede, 
infatti, un carattere singolare, essendo capace di illuminare tutta     
l’esistenza dell’uomo.  
 

Perché una luce sia così potente, non può procedere da noi  
stessi, deve venire da una fonte più originaria, deve venire, in   
definitiva, da Dio. La fede nasce nell’incontro con il Dio vivente, 
che ci chiama e ci svela il suo amore, un amore che ci precede e su 
cui possiamo poggiare per essere saldi e costruire la vita. Trasformati 
da questo amore riceviamo occhi nuovi, sperimentiamo che in esso 
c’è una grande promessa di pienezza e si apre a noi lo sguardo del 
futuro.  

 
La fede, che riceviamo da Dio come dono soprannaturale,    

appare come luce per la strada, luce che orienta il nostro cammino 
nel tempo. Da una parte, essa procede dal passato, è la luce di una 
memoria fondante, quella della vita di Gesù, dove si è manifestato 
il suo amore pienamente affidabile, capace di vincere la morte. 

  
Allo stesso tempo, però, poiché Cristo è risorto e ci attira oltre 

la morte, la fede è luce che viene dal futuro, che schiude davanti a 
noi orizzonti grandi, e ci porta al di là del nostro "io" isolato verso 
l’ampiezza della comunione. Comprendiamo allora che la fede non 
abita nel buio; che essa è una luce per le nostre tenebre. Dante, nella 
Divina Commedia, dopo aver confessato la sua fede davanti a san 
Pietro, la descrive come una "favilla, / che si dilata in fiamma poi   
vivace / e come stella in cielo in me scintilla". Proprio di questa luce 
della fede vorrei parlare, perché cresca per illuminare il presente fino 
a diventare stella che mostra gli orizzonti del nostro cammino, in un 
tempo in cui l’uomo è particolarmente bisognoso di luce.”(…) 

PAPA FRANCESCO 
Alla casa di Santa Marta 

 

 
 

“Tutta la nostra vita è fondata su tre pilastri: uno nel     

passato, uno nel presente e un altro nel futuro.  

Il pilastro del passato, “è quello dell’elezione del     

Signore”. Ognuno di noi, infatti, può dire che il Signore “mi 

ha eletto, mi ha amato”, “mi ha detto ‘vieni’” e con il   

Battesimo “mi ha   eletto per andare su una strada, la 

strada cristiana”.  

Il futuro invece riguarda il “camminare verso una        

promessa”, il Signore “ha fatto una promessa con noi”.  

Il presente infine “è la nostra risposta a questo Dio   

tanto buono che mi ha eletto”. “Fa una promessa, mi     

propone un’alleanza ed io faccio un’alleanza con Lui”. Ecco 

dunque i tre pilastri: “elezione, alleanza e promessa”:“I tre 

pilastri di tutta la storia della Salvezza”. 
 

“Anche noi tante volte diventiamo nemici di altri: non     

vogliamo loro bene. E Gesù ci dice che noi dobbiamo amare 

i nemici! E questo non è facile! Non è facile…  

Anche pensiamo che Gesù ci chiede troppo! Lasciamo      

questo per le suore di clausura, che sono sante; lasciamo 

questo per qualche anima santa, ma per la vita comune 

questo non va. E questo deve andare!  

Gesù dice: ‘No, dobbiamo fare questo! Perché al contrario 

voi siete come i pubblicani, come i pagani. Non siete        

cristiani’”. 


